
Testimonianza e.mail 

Oggetto: ANTIMORBILLO - DANNEGGIATA E NON RISARCITA
Inviato: 14 Apr 2011 3:46 pm

GENTILE SIG.RA RAVIZZA sono la mamma di una bimba danneggiata da vaccinazione contro il 
morbillo nel 2002 e nel leggere il suo articolo apparso ieri sul Corriere a pag.2 ancora una volta 
sono delusa dal modo in cui vengono rappresentati i vaccini. Voglia tenere presente che è interesse 
economico dello Stato vaccinare quante più persone possibile; tuttavia lo Stato stesso NON ritiene 
di dovere poi intervenire in caso di danno provato ad alleviare il dramma di una famiglia la cui 
figlia nata sanissima è stata colpita da encefalite POST-VACCINICA (antimorbillo per l'appunto) e 
si  ritrova ora su sedia  a  rotelle  con  una serie  di  problemi  di  notevole  entità   e  con un futuro 
totalmente incerto. A tal proposito, a seguito di lunghissimo processo terminato nel 2009, lo Stato 
con apposita sentenza ha dato ragione alle nostre motivazioni (nesso di causa), ma poiché, secondo 
stime certamente non aggiornate "accade 1 volta su un milione", non ritiene di doversi far carico del 
danno  procurato!  Le  ricordo  che  anche  se  FORTEMENTE CONSIGLIATA la  vaccinazione  in 
questione resta nella sfera di quelle NON risarcite. Lo Stato se ne lava totalmente le mani. Le faccio 
altresì  -  notare che gli effetti collaterali GRAVI di queste vaccinazioni vengono costantemente 
sottaciuti e l'ennesima prova è proprio il Suo articolo. Per farle un esempio banale La informo che 
lo  Stato  Italiano  obbliga  chi  guida  ad  essere  assicurato,  qualora  dovesse  arrecare  danni,  anche 
involontariamente, ad altri. Lo stesso Stato tuttavia non ritiene di  dover fare altrettanto verso i suoi 
cittadini. Si informi meglio ci sono molte associazioni di danneggiati da vaccini. Profondamente 
avvilita Le invio i nostri più distinti saluti, auspicando in una stampa più onesta e meno di parte. 
Fam. C. 
N.B. Qualora volesse contattarmi personalmente mi risponda e le farà avere il mio cellulare. 

Risposta
Buonasera, vi ringrazio per avermi reso partecipe della vostra drammatica esperienza. Posso mettere 
online  la  vostra  lettera  come  testimonianza  importante  nel  dibattito  pro/contro  vaccinazione? 
Grazie. S. Rav.

Replica 
Gentile Sig.ra Ravizza,
a sostegno ed integrazione di quanto contenuto nella mia mail di ieri cito testualmente parte della 
sentenza:  "  Alla  luce  di  tali  dati,  ritiene  il  giudicante  che,  anche  considerando  la  più  elevata 
probabilità   di  contrazione  della  malattia  in  conseguenza  della  immunizzazione,  indicata  nel 
surricordato passaggio della relazione di CTU..., essa resti statisticamente trascurabile. Dunque non 
costituisce oggetto del dovere di informazione..."
Le  concedo  il  permesso  di  utilizzare  le  mie  mail  purchè  l'identità   della  mia  bambina  resti 
totalmente  anonima.  Se  avessimo  voluto  fare  scalpore  negli  anni  scorsi  avremmo usato  la  Tv 
strappalacrime; invece vogliamo solo giustizia ed equità  di trattamenti per noi  e per quanti si 
trovano nelle nostre condizioni.
Per Sua opportuna conoscenza queste mail sono in copia ad un'associazione per i danneggiati da 
vaccino ed al ns. legale.
Le  lascio  il  mio  cellulare  (ovviamente  da  non  pubblicare)  qualora  volesse  contattarmi 
personalmente.
Distinti saluti.
fam. C


